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DOPO LA CRISI 


Quanti * sono Do paghi della sus solu- 
zione ?, Ban, pochi. si | x 

Fu sopra tutto una crisi, diremmo, 

antieghetica.., Quelle trattativo. fatto 
in quel modo con Zanardelli, quel 
comunicato che le dava per rotta, 
tramontate, quei ministri licenziati 
che sì adattavano a ritornare; è, 
dopo, pace rifatta, mibistero com- 
pusto, Zanardelli, con un paio dei 
suoi, ministri, Thitto ciò è ‘riescito 
iminensamente otto, grottesco, in- 
legno, diciamolo pure; indegno di 
gente assennata. ed. esperta, di. uo- 
mini politici. 
- Ora il ministero c'è, ma in luogo 
di aversa base : più. larga di quella 
che aveva Il ministero disciolto, l'ha 
più ristretta. Questo è riconosciuto 
anche - dagli: amici del governo, I 
quali patufalmente trovano che gli 
oppositori hanno torto. Torto l'on. 
Giolitti ‘con i suoi piemontesi, torto 
L Fetrema. legalitaria, torto tutti e 
ciascuno. Il ‘solo a cui si consente 
di fare l'opposizione è l'on. Crispi; 
o. ben inteso ai Chimirri e l'altra 
compagnia. Ma Giolitti?.... ma Ca: 
vallotti ?.... cibo! 

Ed a ‘propgsito di - quel piovero 
Giolitti, che non ha, mai. avuto la 
nostra. simpatia; non. pare. a sentirli, 
che abbia rubato lui con Hoitz, con 
Favilla, con Cavallini, acc. sce. eco,.? 
Non paro:ehe tutte quelle cossrelle, 
per cui si sa che i Chimirri e com- 
pagni mieritarono di essere deplorati, 
le‘‘abbla ‘fatte ‘lu: ? Non è stata Pul 
tima ‘fortuna di' Giolitti un senti: 
mento‘di reazione, ‘ehe il trattamento 
fattogli destò. Come. mai si designa 
il reprobo «in Giolitti, si. diase l'opi- 
nione pubblica, il quale, ‘dopo ‘tutto, 
non prese, un soldo per..86, il quale, 
da buon piemontese, vive modesta» 
mente nei limiti della sua fortuna, 


miss pc 


ed. è lecito.di alzar la voce; a ladri. 
riconosciuti 0 patentati Giò non. 


attenua gli. errori di Giolitti, ed il 
più pgrave.è quello di essere tato 


inferiore’ alle difficoltà che.il. mor 
mento suo gli assegnava; quando ‘era - 


al potere. Ma, se questa colpa prir- 


cipale ed. altre. pur gravi gli-rastano,. 


egli però è certo infinitamente mi- 
gliore di quei mialfattori a cui si 
consente sl deferente rispetto. 

Ma torniamo alla soluzione della 
crisi. 


Quel povero Rudini à perseguitato 


da se stesso, proprio così, è persegui - 
tato. dal .suo carattere; l'asitazione, 
il dubbio, la fiacchezza, sono la sua 
ombra, ombra, che si stende sopra 
tutte le sua azioni, Egli ebbe in mano 
il potere in un momento che gli a- 
priva un. orizzonte di successi, è, ten- 
tsennando, velendo e disvolendo aclupò 
l'occasione, 86 stesso, i suoi collabo- 


«ma finanziario di Gigione è là ad 
‘attestare delle intenzioni 
gabinetto. Se questa fosse buona rar 
“gione, era inutile anche l'avvento, 
di Zanardelli, poiehè -Gigione aveva: 
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«ratori, ogni illusione concepita su. di 


iui ed Intorno a lui. 

Una grande forza negativa però 
‘lo sostenne, suo malgrado, finora, Du- 
riinte un certo periodo, la caduta di 
Rudini voleva dire l’avento di Crispi 
o Sonnino: lo dimentichi ohi vuole, 
ma la verità è questa. Dono; alcune 


‘benevolenze gli vennero mevo e, dalla 
‘convocazione della Camera, tutta la 


Estrema, ad esempio, tutta, compatta, 


gli votò sempre confro, Ma pure egli 


rapprasentava ancora, o fino è que- 


st'ultima crisi, un' aspettazione, una. 


speranza, che lo sosteneva, è gli pro- 

curava 1 Yeti del giolittiani, cioò a 

dire del liberali piemontesi. | 
Infatti le elezioni, essi dicevano, 


‘hanno mandato alla Camera circa 
‘trecentocinquanta . deputati di sini- 
stra e poco più di cinquanta di de- 
stra, Era naturale che, quando il pe- 


ricolo crispiszio più non lo sosteneva, 
Rudini dovesse appoggiarsi sulla mag. 
sioranza, Con la crisi egli ha tradito 
quest'ultima aspettazione, si è tolto 
questa ultima ragione di psistere, è 
quindi logico, come una soluzione di 
Euclide, che ogni fiducia dei liberali 
di sinistra gli debba mancare. 

E Zanardelli ‘che, fallito Rudini, 
era il capo naturale della sinistra,a 
come si dice, delle sinistre concen- 
ti&ta, chi lo ba consigliato a sacrifi- 
care la sua. posizione per - sostenere, 
uni poco ducore, i buon marchesa ? 
In questa, condizioni l'ingresso del- 
Lon. Zanardelli nel. ministero non si 
gnifica ll trionfo, ma il sacrificio del 
partito liberale, 

Con ini ministro, una parte di li- 


casso, 
E di questo sl rallegrano 1. con 


sizione non vinca la battaglia,. 


compiacenza dello Zanardelli mira a 
toglierle. 

Ma che accada, nou sl può in buo- 
na fede nogare che questa ‘giustifi- 
cazione dei giolittiani mon sia piena. 
Quanto agli amici nostri, dopo avere 


possono trovare nell'errore di Zanar- 
delli una ragione di plauso. 

Nè si dica che la damocrazia deve 
consistere nel programma e non nei 
nomi dei ministri, e che il program 


del nuovo 





berali e di liberali di antica e sicura. 
fede, sebbene contro voglia, si stac- | 
cherà dagli amici, e voterà per il mir. 
nietero. Così sorse questo amalgama 
abortivo, vivrà qualche tempo ed avrà. 
l'effetto di FUrAp para alla democrazia |. 
parlamentare un' occasione. di suo. 


servatori came il Corriere della Sera. 
@ sì rallegreranno ancora, ammenao-. 
chè posdomani od il dì-dopo, l'oppo.. 
‘che: 
darà, e non riacquisti quello che la 


oppugnato 11 ministero Rudini, non 
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Por l'ostero aggiungere le spese postali. 


già parlato, ma non è bnona affatto, 


Va bone che il ministro del tesoro 
pronilse molte belle cose nella sua 


esposizione finanziaria, ma la parte 
consorvatrica, con il concorso dalla 
quale ora il ministero sì dovrà reggere, 


non gliele lascierà compiore; perchè 


le reputa contrarie ai suoi interessi. 
L'indole, la condizione, l'opinione de- 
gli uomini non sono un frascurghile 
elemento di successo, Senza far torto 
‘&a:bessuno, chi pensa che i conser- 
vatorì abbiano i sentimonti 
I conservatori, masticano con pena, 
la parole, riforma e democrazia è 
quando sono costretti a sorridero è 


nostri ? 


promettere al popolo qualche cosa, 


sorridono e promettono con un in- 
‘terno bruciore, porchè si dolzono di 
doversi inchinare alla volontà della 


povera gente; e poi quando sono al- 


‘l'atto di compiore la promessi fatta 


con tanta pena trovano cautamente 
il modo d'abortire agni progetto. 
Del restio la politica presenta con- 


tingenze ogni di rinasceriti od il li 


bergliamo provato, ‘dei ministri è alla 
fin fine la sola garanzia umanamente 
concepibile del liberalismo del go- 
Vernio. i 
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Un primo servigio . 


e Cinquantatrò annui di servigî io rosi 
ell'Itelia» — esclamò in uno dei soliti 
gecossì d'impudenza, Francesco Crispi, alla 
Camere italinna. 

Il eno stato di servizio comincia dunque 
dal 1844. Da nilora egli incominciò a ren- 
dere servigi all'Italia, servigi che dal mer- 


cimonio di cariche pubbliche esercitato . 


presso la corte dei Borboni, andarono fino 
‘all'antentico mussauro di Adua, 

Dinunzi ad’ un vecchio, dinanzi all'in- 
chissta che sulle sua ultimo gesta /@ei- 
fanti sta compiendo la Commissione dei 
fiugne, noi svremmo tacciuto, 

Ma poichè il orispismo risorge, ed anche 
nellu nostre provincia i giornali locali ne 


‘riprendono } apologia, noi che del Crispi, 


dei suoi moretti, del suo sistema, fumino 
e siamo sempre nenioci, vogliamo eeumare, 
traendolo dai rogiti del notaio Marchesa 
di Palenuo, uno del primi servigi resi al 
È Italia dal cavaliore Francesco Crispi. 
Eccolo : 
I Palerino, dicembre 1948. 


Tongo in potere ducati trecento, denaro. 


del sig. cav. Griuseppo Vussallo Paleolugo, 
chio mi obbligo pagarlo al sip. avvocato 
Francesco Crispi, qualora In fra mesi 
qusttro ilalia data del prosonto otterrà 
un posto di consigliove di lutemenza (1 
iu nua ilelle provincie dol regno dello Dua 
Sicilia, 

Scorso tal termino senza che il rool da- 


‘gereto 0 real vescritto di elezione 3]19) oma- 


nato, 1 suddetti cliivati trecento stranno da 
me regbibpiti al cennato sig. cav. Vassello, 
1l cennato ale. avwocato Trantesto Criapi 
resta obbliguto di giuslificare cho nel tar 
mine anzilotto «bbig auinio luogo di ele 
sione & consigliere di fufendenza del sig. 
av. Vassallo, è oiò non fatto nel termino 
stesso, io sottoscritto potrò restituire & 
quest ultimo i ducati trecento. 
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Salici oleiferi 


Racconta il Friu, riportando da altri 
giornali, che or non è molto, a Maderno 
nella splendida ville del Zanardelli, cha 
prospetia sul (Cardia, l'onor, Cocco-Grba, 
nitunle ministro dell'agricoltura, dinanzi al- 
l'ingantevole panorami delle convalli « po- 
polate di cass e d'aliveti +, rivolto ad un 
unico presente, esclamasse rapito: Che col 
livazione intensiva di salici si fa tn questa, 
regione! 

Come? gsclamarono inorriditi i giorna- 
listi d'opposizione (che forse non distingua» 
ranno uti cavolo da una patata) come #. un 
momo così ignorante di cose agricolo occu- 
perù il posto di mimetro di agricoltura del 
regno d’Italia ? | 

Certamente la cosn muova K& riso, ma. 
non c'è ragione di prendersela così calde, 

Dopo tutto. Cosco-Ortu, senza essere un 
agronomo provetto, potrà essere — nol non 
lo sappiamo — il migliore possibile doi 
ministri d'apricoltura. I n 

Che dinminel Ben altre cose munovera 
ttovrebbaro n riso, meraviglia 6 sdegno in 
questo bello italo regno n proposito di fe 
gricoltura. 

Sedettero o seggonoe sulle cattedre: di 
agrsrin dei nostri istituti tecnici persone 
ben più iguoranti di Cocco-Ortu. 

Noi ne abbiamo conosciute parecchie. 

Abbiamo conosciuto, per esempio, tale 
che non conosceva le epoche di semina- 
gione delle principali piante apraris ne 
domandava notizia e istruzione all'ortolano 
di un amica, 

Ne conoscemmo un'altro cha coltiveva | i 
bachi non per averno prodotto, ma per ra0- 
cogliere appia IMESBE di patologiche osser- 
vazioni. 

Ed è classico i caso «i un tetzo, che in 
una escursione ufricoln col suoi allievi, 
esclamavi dinanzi nd un rigoglioso seri 
nato: Che splendido frumento ! Cai un al- 
liovo di ritnando: No, professore, è segala | 

Tufatti era segale, 

Questa è storia, 

Di fronte a questi peccati mortali. coma 
sì può meravipliarsi dal peconto voniale 
commesso da un tono che, dopo tubo, came 
ministro, ha e deve occuparsi di ben altre 
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SULL’ AFFARE CRISPI" 


Il Crispi è tanto sicuro del fabio 8uO ghe, 
como sanno i nostri lettori, ha, sapresso. ul- 
timamonte alla Camera il desiderio, anzi il 
valere di sssere sottoposto nl ‘ giudizio. del. 
l'alto Corte di giustizia. Nou BRppiamo & 
quulo decisione sar per veniro la Commis» 
giono dei cinque, nomini dal prosiclente, 
Intanto però » ben giudivaro dell'oparuto 
di ossa o di quello eventuale dall'alta Corbe 
di giustizia, 6 bono ele dai nostri lettori 
sl conosci come stunno Te cose, 

Il Criapi ha pigliato è proatito dal Banco 
di Napoli, solo di Bologna, 220 mila Mrs 
sopra un ensteletto di certa Grifoni, inpio- 
gato del famoso Luraghi che s'eru intro» 
esso nelle ficcomda 4» solluvitazione del 
deputato Cavallini, non avendo il Crispi le 
qualità richiaste dal regolamenti per otte- 
nero Il pursoni propria dul Hanco, quel 
quattrini. 

Il Cavallini procurò lo fimne, o fra le 
altre quella del cav. Jacopo Celli, cui fu 
promessa la commenda iu canzbio del ser 
vizio ch'ei rendeva al capo del governo. 

Ghi pagò i quattrini fu Favilia, ora in 
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esrcere per tanti imbrogli, fra 1 gnali up 
punto questo del Crispi. 

I Crispi, a proprio scarico, presente unn 
ricevuta rilasciatagli dal Favilla per 195 
; mila lire, ricevota la qui validità è conte- 
stata dal-Favilla è affermata del Cavallini, 

Il Crispi che aullo prime avevs ricono» 


sciuta le competenza della magistratura or= 


dineris a procedere contro di lui, compa» 
rendo davanti el giudice istruttore e pre- 
sentandogli quella ricevuta, vista la mala 
porata, ad un tratto dice di aver contratto 
quel debito per eovvenire ail’ urgenti ne- 
cessità di governo, invoca le immunità pur- 
lementari, chiede d'essere giudicato dal- 
Valta Corte di giuetizia 8 la Corta di cas- 
sazione gli dà ragione, rinviando la que- 
stione davanti alla Camera dei deputati cha 
ha inesricato la suddetta Commissione dei 
cinque di riferirgliene, | 

Ecco come stanno le cose, Or si domanda: 
È ammissibile che un governv che ha un 
bilancio attivo di 1758 milioni si trovi ri- 
dotto all'amiliante necessità di questuare, 
a in quei modi, 220 mile lire? 

E, ammasso questo, in quale dei registri 
contabili dello Statu appnre riscossa e pa- 
gata quella somma? 

H risolte favorevolmente al Crispi le due 
prime questioni, rimane questa terza: Se 
possa un ministro, esauriti i crediti votati 
dal parlamento, permettersi di oltrepassarli 
coutraendo in nome dello Stato obblighi 
che non gì possono soddisfare madianta i 
bilanci votati della Camera. 

Rispondere affermabivamente a questa 
quesito sarebbe quanto dire che il potera 
esecutivo ha facoltà di usurpara la facoltà 
del potere ‘legieletivo è di rimaneggiare 
arbitrariamente i bilanci! 1 


Eppure è così! IL polittcante 





SEMPRE A PROPOSITO 


DEL 


lavoro delle donne e-ilel fanciutH 


Nel numero pregeriente del Paese in- 
trattenemmo i nostri lettori su questo im - 
portante argomento; oggi torniamo alla 
carica, 

Il Comitato del Gruppo femminile so- 
Gialista milanese, in merito al modo di re- 
golsre il lavoro delle donne e dei fanciulli, 
ha pubbliceto giorni fa uno achema di pro» 
getto ed una circolare, che abbiamo tro- 
vato giuetiasimi, ed anzi la circolare ma- 
rita di essere riprodotte nelle parti più 
salienti, 

Totti sanno cha noi non siamo socialiati, 
ma quando :si tratta di una questione di 
suore bisogno pur dar ragiono è chi l'ha. 

In fatto di protezione del lavoro delle 
donne è dei fantiulli l'Italia è ancora l’ul- 
tima fra le nazioni civili, 

La legge insufficiente e deriscria dell'86 
non viene quasi mai applicata; da venti 
anni il Parlamento rinvia dall'una all'altra 
legislatore nuovi progetti di legge relativi 
& questa mgteria, ed ora sembra aver cas- 
sato anche ‘di occnparsone. “PD difatti nel- 
l'annunzio dei disegni di leggi sociali fatto 
n}l’inizio della presenta legisIutura, del Îa- 
voro delle donne e dei fanciulli non fu 
neanchs tatto cenno. 

Eppure si tratta di un argomento che 
non riguarda soltanto le classi operaie, più 
direttamente interessate, ma dal quula di- 
dipendono Ja salute, la forza, il progresso 
fisico s morale della specie umana, che la 
industria moderna compromette ogui giorno 
più. 

I canitaliali, essi peri primi, dovrebbero 
averlo n cuore, se nen vogliono uccidere 

le galline delle uova d'oro, che fornisce 
loro quei profitti, che sono la base del loro 
dominio di clasee, 

Senornchò i fatti cl provano che questa 
interesso è bon lunge da essere sentito 
dalle classi dirigenti italiane. Esse funno 
cune il saslvaggio ole, per vogliara più 
presto i frutti dell'albero, ue scuvezza o né 
atterra il tronco, 

Sclo uno aforzo cosciente, intelligente, 
un'azione compatta ed assidua dei luvo- 
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ratori organizzati, potrà strappare el Go- 
verno la protezione della maternità e del- 
l'infanzia contro la onpidigia padronale, — 


È tempo che voi stessi no preudiate li ini 
ziativa. 


1 lavoratori non sono’ inana itorossati i 


della lero compagne a quest'opem di di 
«fera è di giustizia. Non solo un sentimento 
alsimentare di solidarietà, non solo i do- 
veri che dorivanio ud essi dall’ assere più 


forti 6 d'ordinario più istruiti a più orga- |. 


nizzabi, ma ii loro stesso e più immediato 
interesse materiale dave spingerli a questo, 
Non vi è infatti chi ignori che lo afrattu- 
mento sucessivo del lavoro femminile, ed 
infantile, docile ed incapace di resistabza, 
è l'arma più potente, ahia stia osmgi it mano 


del capitàle; per domare colla concorrenza | 


c colla fatné, la pratese del lavoro maschile 
sd nanito, 

Noi vi prasentiamo nuo schema . di. pro- 
getto perchè voi, lavoratori è lavoratrici, 
lo.discutiate nelle vostre Aesoviazioni e 
Sezioni, lo emeridiata ss gocorre, # infine 
lo facciate vostro. Munito dal auffragiò di 


tutte le Camere di lavoro, di tukte le prin-- 


cipale Associazioni operaie d'Italia, : tea- 
Bmesso a deputati chie rappresentano . gli 


interessi del proletariato, e da ossi proseno |: 


tato alle Camera, sostanito du concorde 
upitazione della elasso lavoratrice, diventi 
esse la baso di una fatura legislazione #0- 
ciale operaia. x. 





FASTI POLIZIESCHI. 

À Cstenatico, l'altro giorno, un corkeo 
composto da 600 repmbblicani, recavasi al 
Cimitero per deporre una corona sulla salme 
di Sirri Giuseppe. 

Avendo l'autorità di P._S. proibito alla 
Società repubblicane partecipanti al vortso 
d' intervenire con bundiera, alcuni giovani 
del Vircolo repubblicanò cssenatico, tolto 
dal proprio gonfalone il drappo e infiaso 
sull'asta un numero del Hapolo Sovrano, 
uscirono così dalla sede sosiala, Ma il ia- 
legato di P. 3, Mizciassi, volle ancora una 
volta salvara le istituzioni, strappenda l'asta 
del gonfalone di mano al portatore 0 se- 
questrandola insieme al numero del gior- 
nale. 

Alla proteste di alcuni del corteo conkro 


queste ridicola provocazioni, il signor Mi-. 


solassi li minacciò di arresto.” 


Ewwiva la libarta !! Zi, 





Montecario! 


A questo nomea fatele, risponde un’. acg . 
di dolori, di pani, di maledizioni, di. ino 


famnie, L 
La bigca. dovata, coi suel 
lazzi ombreggiati du’ 


sfoglie impingun i suoi padroni ed il prin» 
cipe regnante che Iu folfera nei suo prin- 
cipato, 
. Fino a quando ? Chi può rispondere ?- 
Nell'anno .1598-97, testà chiaso, iL bi- 


fre; Entrate 15 milioni, 
Utile degli azionisti 9 milioni, 

Le spese si suddivisero così: 1 milione 
s mezzo, polizia, istrugione, fondi segreti; 


divertinenti a beneficenza ; 500 mila lire, 
pubblicità e stampa; 100 mila lire, viatico 


che si fanno... viaggiaro}; 100 mila lire, 
indennità plle vittime; ed infine 2 milioni 
di Zista cioiie al principe regnante, a Sua 
Altezza Alberta Grimani di Monaco, vba. 
gentilmente el presta, | 

In questo stesso unno 1 saieidi tefflezati 
avvenuti a Montecarlo furono 30, aggiun- 
gatene 16 non affiviali, in tutto DI suicidi 
etbutbunti stra luovo e seduby stante. 

ll principe di Monaco —- levatevi il cap- 
pello — fu vagato dunque nel 1896-47, in 
ragione di lire 40 unla per ogni anicidio £ 


da 
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matinorei pal 
‘palinizi, «colle. ene, 
sale risplsndenti, col lusso orientale di cul. 
foggia, attraa come sirena, ammalibtrice 
la vittime designata, lo spoglia è-dalle loro: 


lencio della biaca si chiuse con queste ci: 
Spess 6 milioni, 


i milione, amministrazione; 800 mila lire,. 


si moribondi igiaocatori ridotti al verdo. 


snuimrur a. — -.- e e. 
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L'on. Girardini . 


i: partito; oggi inattina’ col ‘Alrotto” dello ors : 
ar: Homéà,: onde prender* ‘parto al. 
élla Carmiera che si riapro. lunedì. 
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lavori 


L utilizzazione dello forze idrauli- 
| che del torrenta Gallina . al Con- | 
siglio provinciale. 


Nel breve connò' di’ cronaca an questo” 


btesso argomento, pubblicato nel nostru 
numero di sabuto scorso; sidino: [ucotfdl' in 
uni ominiesione alla quale ci facciario gb. 
«bligo di riparare, vale n dire: il srandiuzo 
progetto del canale inidastriilo da derivarei 
dal torrente Celliva fn elaborato: dell'inp. 
Aristide Zenari coadiuvato dell'ing. Lvigi 
Luigi Saliga, a nou da quest'ultimo soltanto. 
Oiò pramessà, rileviamoa che il Consiglio 
provinciale; nella ena convocazione di lu- 
nedì 13 corr., ha deliberato. di. rimandare 
‘ad altra seduta’ la ‘trattazione della do- 
manda présontata | 
ili Pordenone, dovendosl prolurre ulteriori 
‘documenti per meglio chiurire alcuni dubbi. 
La' Phtria. del Ffuli, nel dar conto della 
;clecisione del consesso provincialo, Îasuia 
‘intendero Pssoro questa l'urica. causa per 
oui'non'venna omesso sulla questione su 
voto. definitiva. >. 
dante ci auguriamo cha sin veramente, 
casi, 


Perchè il Municipio 
deve sussidiaro Î Teatri? 


Nella discussiono AVVanti giovadi muli 
«al Consiglio comunale a proposito delta lo. 
tazione LA darsi’ ni tentri, è un fatto dezuo” 
di nota che il. consigliare Pecils gia. stata 
pienaulente d’acsordo vol consigliera Sandri 
di ‘not doversi cioè accordare alcan eus- 
sidio alle impresa, 

Il senature Pecile, malgrado i i difatti che 
può avere, è nomo' eminentemente pratito, 
el è veramente ‘fra i poohi nomini. compé- 
benti che s'abbi&no in fatto di amininiattà- 
zione, 

E noi conveniamo con lni circa la que. 
stione dibuttutasi. : 

Intutti. basterebbe Una sola considera: 
zione in favore ‘dalla tesi di rioiì devolvere 
nessun sussidio alle ‘imprese tenteali; A] 
teatro acearrono più i ricchi che i poveri, 

a il danaro del comune, non ossendo da 
riltizio cho il'dandro dei ‘contribaenti {fa 
eendu: poi osservare che in definitiva le 
tasse la pagano più i poveri dei ricchi, 
gindchè tutto finisce col colpite la scarpa 
groske, non è: giusto..che questo daunro 
vanga..elargita per ingrassare la imprese. 
teatvali. 

Né vnle:la scusa ehe un buon spettacolo 
attira forestieri in citta. Da ‘parecchi, per 
non dir da molti anni, i forestieri che Bi 
.recanò a Udine, col solo proposito di an- 
darsi a godera l'opora, sì possono. dire 
pochi, poohini.. 

Eppoi no hanno le imprese stasse il 
| maglgiot ibteresse che io spettacolo sia buono 
per.-veder. affintir . gente a -teatro.e riém. 
pire la. cassetta ? E su: lo sanno. allestire 
come va, il pubblico non nianca di Rccor- 
fervi,. mentre poi anche ‘son lo famose tlo- 
tuzipni numicipeli non è. BeMpya il cubo che 
la spettacolo ammanitoci gia proprio uno 
Bpeltaeblo col’ fiovéhi/ iutt'alteo; è lo'si' è 
potuto. conglatare più di: Un. volta, Quelle 
migliaia di lire cho il Municipio duvolve 
par il teatro, non vanno che ad i impiuguar 
la: tasche degli ipresnri. To 

Gli impresuri dicono: }M Municipio. ha 
accordato, bra, ‘cinque mila liro per l'opera, 
— e'queste ‘cà To mettiamo noi dalla parto 
del citore, come’ dice il. popolino, | 

A sopperire nile spase pei cantanti (che 
si dice di pagar proftmafamenté, mentre | 
ei pagano il meno ché si pùò) dell'orchestra, . 
musse corali, eco. bastano gli incassi s6-. 
rali ordinari, perehò la questione si riduce 
tutta questo: se lo Spsttucolo piace; ao 
geulo vi acuorre, 

Dunque la slargizione municipale not 
avrebbo ragione di essera, Hask sl risolva 
in uno sperpero di danaro .—:danaro ilsi 
cuontibuenti. ci i 

86 i viechi, le classi abbienti vogliono 
Mkgnri uno spettacolone, gelo paghino con 
la loro tasca, non’ con quella di È bukbi, 

Hunno quindi. lvuto. Don una, MA cento. 

ragioni i consiglieri Casasola, Pacila 6 
‘Bandri, a sostenere quant hanno susteuuta, 
uma fatulmonta il voto. del Consiglio ha 
duto loro torty, 

Incogni modo, va: bene chè ‘la stathpa 
interipquisca, esprima il sno pensiaro, s:la. 
stampa per guanto di riguarntla ha detto 
la, stu, 

Uu altra osservazione ci sarebbe da fare, 
e sccondo uoi di qualche importanza. 

Come va, che La tre.ore è megzo (datratto 
il teinpo ooovpato in altri avgominti) ai sia 


-del'-dott. Artaro. Elleroi i 









CRONACA. CITTADINA |uptoa sine ito sian 


del Comulis, che importa uni’ sposa dom- 
plessivé di nisfltemeno che/.un’ milione, 
saltocamiosesatitig atto mila? lire a due- 
“oghto l'A si 
Si corre irappo ci pare: ni ha trojipa 
freltà. Perchè invece di inipiegare une o 
due” sedute, uòti:se ne impiggeno, cisque, 
gel pula, quante baugteno Li BO LOI, pershà 
Ni sid ..dicura guntentigia che i deliberati 
presi sino talicla ‘corriaporidere all'impor- 
tanza grandissima che hauno È 
TI mandato di' cul ’aonio rivestiti 1 consi 
glieri comunali, è un mandato, od almeno 
dovrebbe sssera, a dui sono. - annessa nor 
‘ poche responsabilità, 
: Se lo ricordino gli alottoîi alla prima 
‘occasione. lol 86 lo rigorilino bene, 
"at TI. 


Coss della Casà di’ Risdvéro: 
Ci scrivono < 


L'ultimo parola di certa cronzca comiparsà: 
uel-n, d4 dal Paese riguardanto la Casa di 
, BRigovero era: Polenta. 

La poleuta con gli. uccélletti’ è ‘abusa #6- 
callénbissime, ma Ik polaatu. mal soltta, male 
| contezionute. con un pizzico . .a0lo di came, 
‘é um cibo poco grudevolo por il pelato. 

‘Pota, ben: posa, iifatti ‘è lA carne che 
ontra in quest Tatituto. au gioruo. si ed uno 
no; s con ossa ni ta il brodo par due giorni, 
- & questo brodo aorve per la coluzizine; per 
il pane bollito, ben a"iutenda, pur due giorni, 
e ognuna, capirà. .che rase. di roba può 
GREDTE 

Più sopra dissi che-la polotta. ‘6 insl gotta 
e male confezionata, ed ora ge durò lara, 
gione ; 

Una polenta” utt apportato par dbtakér 
persona con quasi 250 piani di frina per 
persona, in una: sola. caldgia ed a inaschina, 
è impossibile che vaggiuaga im tutto la ano 
pare il'gradb volato di odhedichj è ‘bmpussi: 
‘bile che.non vi restino dei. gruppetti asciutti, 
e guasti non si sfarinino in bacca produ 
condo nataea, ficen. lu poi, male nilo to- 
MAGO, 

E che la sia proprio c9sÌ; è un n fatto: in- 
contrastabile perchè 1 abbiamo ASsAgoiBta, 
cone ‘Abbiamo ‘nssutzgiati puro ‘quella. chu' 
si:faceva vol matolo, che. era: bl confronto 
occallentissima,. © 

- Giuetizia vuole che soggiunga ‘cho’ molte 
sero bl ammanisoa. del vitello: che è pus: 
‘sobila, 

Come’ ad ongre "del vero deva” diro cho 
il letto è tenuto con pulizia @ ci' si poò 
riposar ottimamente, e questa. è &AssRÌ una 
bella cosa, Solo è de dgaservérai: perchè 
non si fa tutti aglalmeute bene ?| a 

Wi per oggi, prima di finive, une domanda: 
perchè quelle grate nl uso c4rsare sono 
ailcora lè, 6 vl starnuno , chissk fino & 
quando. P ! Girmano, 

Un nuovo amaro. < 

Il valente direttore della’ farmacia ni 
nessa. al- nostro Ospitale, fivile; ; sig. Luigi 
Pascolini, ha in questi ‘giorni. langiato nel 
rondo: commerciale VLILEL sua ‘spsoialità 
Palmano:Chimd, 0 * i 

Ghe. idee! dirà. taluno, pensando, , BBTLER 
volerlo ni molti confratelli che i} nuovo li 
quore ha trovato al Sa nascera; 

Ma se. si riflette; che degli. infiniti amari, 
dovune, ua a acciati,, al uni HORA but altro 
she’ dbili, gitri nou gonò Wropriaihento &- 
Mari, albi infite’xXiestono disgàstosi, 'hon 
gi può, non convenire. che ottime, tu l'idea 
del nostro bravo famnacista dell'Ospitale, di 
darci‘ èicò un “amato veramente a/taro, pur 


| essendo, profumato all'ultuto; gradevolissimo 


al palato, prezioso, verunente come rimedio 
nella debolezze '' c“ouseguerti 14 ‘malattié, 
nelle inuppetanze . ‘ostitate, nelle ugazioni 


, | asalariche, perchè composto appanto di quei 


principî attivi che lu. farinacopeu indica tra 
1 più effiosdi; © 

'Amaro-China Pascolini. n10n è, alcao- 
lico, ciob lo è tento quanto Rusta, por ren- 
derlo conservabile, ‘perciò noi cagiona quéi 
disturbi che-sono frutto dell'uso’ di ‘liquori 
troppo ricchi di alcoul. 

li suo colero; d'un gialilo-russo ‘dorato, è 
Rimpatico; li suo avorita è delicato assai, la 
confezionatara. delle. bottiglis elegunto e s0- 
bria, come .n'addice & cos seria ed utile. 

L giusto che questò ottime ‘qualità, che 
1 pubblico — che si voglia o non voglia, ha, 
buon naso — non tarderà ad Apprezzare, 
sino conosciute ad apprezzate como si ue- 
ritand. ‘| 

Noi che abbiamo assuggiuto Î' Amuro 
Chino Paseolini — cho si può trovare ur- 
nur in tutla la ibigliori rutmasio, cali a 
‘bottiglherie — lo abbiamo’ brovilto: ‘qubimio. 


«donne -lo hamno tratato elligace alouni ine- 


dici nostri amivi, Provare per credere. 

La indiscrezione nostra vi fece conoscere 
alcuni giudizi sull'Amuro- Wind du perso- 
ciglia distiute. nella pullbica, ueila svivuza 
o nella vita pubblica, Li daremo nol pros. 
‘simio-nmera, 









ALLO — dii prtrererer] 


.. Santa Lucia, 

Da iefi ANCOrE, Turi 
di'inode “Ziallani-Schiavi, fulesposto al pub- 
blico unimitiovo lavoto in'lsgno* 
seultore consittadino, signor Luigi Pizzini, 
raffigurante santa Luria. 


LA , 
s 


Lu. stetuayha destato. l'ammirazione ge-. 


nerale dél pebblico, profano è non profano, 
segno evidente che l’opera compiuta dal- 
l'artista, contiene in sò pregi singolari di 
disegno; di, sépressigné a di: tebdirica; | 
Il Jpvoro fa .giè giustamente lodato. da 
* Altifo ‘gioriele cittadino; 6 riot fon possiamo 
the associaroi 4 qualla loili. i. i 

Il Pizzini è artista che gi è futto tutto 
da sè, mercà l'ingegno in lui, naturale, le 
passione @ In ferrea volontà. 


duuto più dunque egli dee essere tenuto 


ill Getimuzione, mentre nei molteplici ‘la. 


veri da lai prodotti, è anduto sempro più 
perfezionandosi, ha seguito ‘cioò. un cre- 
scendo tele da suscitar l'invidia dei più 
provetti. È non è poco, © 

E noi gli uugurienio di gran cuore che 
nile faina che si è meritata, vada di pari 
passo auco ia fortunu. Gii auguriamo dioà 
committenti in gran numero, è non già di 
quelli che lesinino sul ‘prezzo dell'opera, 
ma che l'opera ricompensino in- proporzione 
ai suoi meriti. e 


Teatro Minerva. 


La compagnie di oporetts Berardi si è 
ienamente accaparirto il favore del pub- 
Hico che accorre numaroso alla rappresan- 
tazioni, prodigando applausi valorosi a me- 
ritati ai bravi artisti. 
- Quosta sera; Armi ed amori ossia I 
Moschettieri al Convento. 

Quanto prima: Boccenecio di Suppò. 


1 . * * . 

Un nostro assuuo ci scrive, e noi vo- 
gliamo appagare si suo desiderio: la Com- 
pagnia. che attualmente agisve sullo scene 
del Minerva, non potrebbe farci riudire ii 
Marchuse del Gritiv, che tunto entusiasmo 
dustò tempo fa ? 


Programma , 


dei pezzi che le banda ‘del 26.” reggimento 
fanteria eseguirà domuui dullo ore 15 allo 
16 e mezzo sotto la Loggia Municipale” 





1. Mersia « Ln Befana » Ferrari 

2. Mazurla « Livia » Basciu 

8, Introduzione, sLena e. coro 

“atto I° «Gli Ugonotti ». = Meysrbeear 

4. Atto I° « Don Carlos » Verdì 

d: Fantasia per bahda:sul « Boo - * *. 

o gaeelo 900.01 Suppò 
6. Polku « Les Rieusas » - Farbach' 

FRA I LIBRI 


Si. + -romanzo del socfalisti i 


La cass editrico Ferrari e Pellegrini di 
Parma annuuzia la pubblicazione di un ro- 
manzo destinato a sollevaro molto rumore. 
L'atteso dì Gino Trespioli sarà un grosso 
voluma di 400 pagine, slongantissimo, in 
vendita a tre lire. In esso l'autore presenta 
ìl grande quadro della società nostra e l'o- 
pera del partito socialista. È la storia dalle 
cause della rivoluzione, dello svolgersi di 
questa a del trionfo del partito socialista, 
È tutto ciò avviene attraverso fatti molte- 
plivì gli uni agli altri intrecciati; fra amori 
ed ungoscie; fra lotte e yergogne..... Po- 
litica, morale, sociologia, poesia hanno ispi- 
rato il giovane uutore, che con quest opera 
uffronta certamente aspre battaglio. 

Appena avremo letto ‘ Affeso, ne daremo 
un attpio ed imparziale giudizio ai nostri 
lettori. ©’ i i 





CICALATA DA CAFFÈ 


+ Come va di quel tale Processo? 
dorma ancor, come suol, dalla grossa ? 
—- Lao so io... lo sei tu...? ohi lo san? 
E un mistero 1... : 5 
— Oh di pare..i è perché ? 
— Bfido 10! 
erchè giova a chi moana la pasta 
averar quatti quatti all'oscuro 
...'por gabbare il villao....-dico bens ? 
— Paffarbacco! benone... benon /! 
og LE, SE 


* Nauni 





LA POSTA DEL PAESE 

Sig: 'Gustavo Atsoni, Udine — Non'sarà 
certo questo giornale che bi pyesterà 4 
‘eombattere una persona, cou le armi che 
a Lei piacerebbero. Tauto a sua norma, 

POT: Pi 7 aa 
° Stig. Presidente P. 
fu possibile deciirar bsus quel ch'Ella vo- 
glia dire, E necessaria maggior chiarezza, 
per nou favoi perder la taste nell'indovinare 
quel che si vuol dire, vi 

La Raduaiong 








ota-del negozio. 


- allora la piaga con polvere di deruatolo 0 
‘ di iodoformio. So sssa è superficialissima, 
possono bastare anche aspersioni con pol-- 


‘ mille 0 all'acido borico al quattro por cento, 


«così perdere masse di'tessuto, dello 


=» Udine — Nono 


i —— ciau ar '———@M«=w————_n—mì AE Ar ir! gr ‘+ 
i i 


NOTE IGIENICHE 


IRE HP QELONI 66) 


TI distintà iL Si.snol darne esclusivamente la colpr‘al 


freddo, Mn queste mon ‘è che' Îà' causa “06- 
casionalo. Bisogna invece tener gran conto 


anvhe della vanas predisponenti, che hanno 
‘un'importanza capitale ‘e che sono:..il: lim. 


fatismo, anemia, la vita sedenteria, il Ia- 
voro mentale eccessivo, gli stati di dspres- 
gione «d'animo ; in brave, tutte le condizioni 
‘capati di’provoceré o di muaritenere un 


‘rallentamento della. circoscrizione del sa. 
igue :e del ricambio materiale, I gatoni non 


‘sono una malattia puramente locale. 


Salvo speciali contro-indicazioni, è. du. 


ma fra i mezzi. preventivi. l’abitudità di 
avarsi con acque fredda. Il contatto ‘con 


l'acqua froddu stimola in Girtolazione tel 
‘sangue, ed abitua la pelle, meglio doll’ac- 

qua tiepida, a sopportaro senza danno il 

freddo dell'atmosfera. 


Notiumo tro stadi in questa malattia. 


Il primo non presenta altri sintomi che, 
‘1 rossoro livido, il prurito, il gonfioro, Più 
‘raramente, v'è anche braciora, È in questò 
‘periodo che bisogna, agire senza esitazione 
‘e con energia. I cataplnsmi caldi all'acqua 


vageto-mineralie o al liquore di saturno 


puro, le ponnellazioni col colfodione, il ca- 
trame (sia mescolato a vaselina, sin puro). l' 
‘le pennellazioni, più volte al giorno, cou. 
‘tintura di cuprico 0 con tintura di iodio, 


sono tutti mezzi da applicarsi gradutamente, 
) indicato anche il massaggio, come, pura 


‘l'immersione della parte, parcechie: volta. 
‘al giorno, in ncqua caldissima, ol 
Il secondo stixlio è contrassegnato dal 


sollevamento dell’ epidermide, dalle . bolle, 


Queste bolle presto si rompouo è lasciano 


scoperte, qua 6 là, delle piaghe. Si medica 


vere di ossido di zinco o d' amido, 0 di 
acido tanaico. 

Quaste aspersioni, però sì faranno dopo 
aver lavato la piaghe con una soluzione 
antisettica, p. e. al sublimato all uno par 


Non si dimentichi, dopo ogni madlicazione, 
di mettere lu parta bene ul sionro dal fred 
do. Perciò, oltro ulla garza che si sapporrà. 
sulla polvere u alla fascia di tola per ta. 
nerla a posto, s' involga la parte con fuscie 
di lengi i : 

Se la piaga non è dolente, e se-la pelle 
iutorno non. è molto infiammata, goufia — 
gioverà anche. toccarla una volta al gioruo 
con-la pietra informale. ti dt 

‘ Nel ferzo stadio, finalmente fassai 


dita 
intero; il padiglione, della brecchie, ecc. Ma 


per. questo sstadio, ‘rittiando il''Iettore ai. 
' > “ . + 


trattoti di chirurgia. “ Un med ica, 





FASTTIRI VA. 
Fregoli. . 1: 
È romano, Purti anni fa dalla gran ma- 
dre con una valigetta e una cesta: vi ri- 
torna: ora tou diciassette tofinellato di cas. 
soni, ovverosia cassoni contottanti, duo man. 
‘chinisti, nn elettricista, nn sarto, un ammi. 
nistratore, ut segretario, s parecchi fortu- 
nati giri all’estero, dei quali, i più recenti, 
nall'Ametvica del nord e nell'America del 
and, hanno por ssponente queste cifro 400 
mila a 220 mila frauchi. In Africu, u Mas- 
sana, su yn testrino improvvisato, aucennò, 
così per svago di lungo riposo; a quel ge- 
nere di «canzonettista e trasformista, » che 
doveva nell'avvenire poi rappresentare il. 
sno su0c8990 3 la sug fortuna,eli -essera 
battezzato, in Francia ed in Inghilterra, 
« gonre Frogoli ». È stato in Ispagna, iu 
Portogallo, nelle due, Americhe in lungo è 
iù largo, ma sempre desiderando, anche tra 
i maggiori applausi, di passare, di nnovo, 
ora cho ha tutto un repertorio, diremo così 
al caspatto delle plates italiane. Lo ncoom- 
pagrano . dua ambizioni, una idebolezza, e. 
dus sueddoti particolarmente caratteristici 
fra i molti. Le due ambizioni. Prima: Nes. 
sun canzonettisti italiano fino ad ora hu 
cantato la canzonette: come lui. Seconila; 
Nessun « trastormista ». neppure nella poti- 
tica, è forte! sa cambiare come lui, di veste, 
di tipo così veloceniente e così felicemente. 
La debolezza è rappresentata dui comii, 
Per questa debolezza ha compiuto purco- 
chie azioni meritevoli di tutta la loda; ed 
ora Ja, sua a canzonetta ovisinale è le sne 
origiuhli irasformazioni »  vanlo cha von 
corrano; anch' asse, a benefizio della « Cassa 
ci previdenza » degli attori. Gli aneddoti. 
Uno riguarda la regina di-Spagua 6 l'altro 
un Rotscehild. La regina di Spugna invitò 
Fregoli a palazzo resle. Ma. il teutro del 
palatio era così poso teatrino che il Fre 
goli si rifiutò, E la regina allora. andò al 
teatro Apollo, dove la Corta nou era andata 





*— =.= del f*.. net * 
. 





‘i parola in gola dicendogli: difle sb 
,duta chiel chi cla veul 


‘ l'Emino ctvila., 
più 
ràro), si ha la distruzione non della sola ’ 
“epidermide, come ‘era nello'stadio : bolloso; 
ma anche di tessuti profowdi. Si possuno . 





rai. Alfrodo Rotschild volle a Londra, nella 
sha. casa, Fregoli, e fece fabbricara un ten- 
bHino: per la tircostanza, E poichè il Fregoli 
rifiutò ogni compenso, Roatschild gli sorissa ? 
«Ciro amiog,in: qualunque. posto ‘voi siate 
e'quelunque cusa posse occorrervi, sori veta 
njLondra, al vostro Alfredo Rotschila, 
Qualche anno fa, Fregoli si presentò n 
oma al Quirino; ed ora si presenta ni 
Valle. Egli è un gros bdonnet di un gonere 
| egsidetto encantrico; e si vedo, 
i Don Uhisciatte, 
| CavallinS, 


i IPars acosrtato che Cavellini si costituirà 
‘im carcere; prima però si vnol mettero la 
‘ode in modo che questo fior di galantuo:no 
si abbia il minor danno possibile. Intanto 
:5'8 seoperto il modo col quale costui potà 

‘otleuero la vominozda per aa pazzo... più 

‘o :mono grosso in birbuateria. Cavallini a- 

‘veve bisogno che l'amico fosso fatto com- 
‘mandatore, E si recò du Crispi colla pro- 
posta. Crispi nicchid, ris ci denda cho la 
‘difta era già terminata. Ma Cavallini insi- 
stotfo, e uilora Crispi gli rispose: tenterò. 
Bi andato dal re propose il unovo nome, 
,0 tanto insistette, che il re, in vernacolo 
| piemontese ed nasni sscerto, gli ruppe la 


eda 


rimimu 





Ufficio dello Stato Civile, 


Bollottino sottimnnalo dal 12 al 18 divembro 1897 


Nascli.n 
Nuti vivi masohi il temmino 8 
s Moti n 1 n 1 
Enporti mic 


‘lotals N, 21. 
È, Morti a donicillo. — R 

Eudosin Castellani di Ginsoppo di mesi I — 
Luigi Porosani di Antonio di gioeni LO — Faustino 
Benedotti di Luigl di mast 4 — Marian Manco fu 
Antuulo il'uuni IT setva — Onsimito Negrini di 
Fabio di giogni 6 — Anna Minni di Adelchi di 
anni 1 — angela Balfoni fu Giuasppe d'anni 70 
ultora clavisin -- Dou Gitolumo> 'Posolini tu- GHiu- 
acppe d'anui 62 pivordote — Aune Bavbyttt di 
Piotro d'anni LI ucolura — U:nb:tto Romano di 
Giovanni di masì d — Angela Romanolli di Giu- 
scuppo d'anni 22 anrta, 

a CMortl nell' Ospitale civllo, 

Francezto Mugrini fo G. BB. d'anni 88 ugricolture 
Lucia Minisini-Simaoni tu Ctiovunni d'anni BL ca- 
suliugn — Torosa Filipuzzi-D'Andea fu Sante di 
anni fi) sontalina — Mavia loni tu Andrea d'anni 
70 serva — Agneto Loban-Uargoolutto dn Mirhala 
d'unuì 74 stiratrivà — Lodovico Romano di An- 
touto di suni L — AMurtt Bilanet-Porisautti tu 
Francesco d'anni T4 easstingin — Hoisr Bon-Bui- 
fono tu .Telestoro d'uuni 78 rivendugliola — An- 
gelo Dorigo fu Domanico d'anni BL agricoltore. 
"riu NE i 'fotalo N. 20. 
ai quali B'oon appartamenti al commna di Udino 
ea. Mutr{monk, : 

a t{tiusappo Pavnu pousionito cou Virginin Desi- 


VIRA 


i Pabblicnziani di matrimonio. 

‘ Giuèeppd' Novello toratciaio con Eva Crentti 
casglingi — Leonacdo Virili agricoltore con Maria 
Qulligaria contadina — Giuaspps Pajuni ascicultore 
con Mariu-Catocine Agutini crseliuga — Vinuoazo 
Merlo possidento von Toros Visontini casalinga — 
Luigi Onbbiotti cambriore con Luigia" Brandolini 
amelera, 


‘Grizzoss Axronta, Perente ruspunsabite. 


Tipr ORTA via Goopsrsi va U.lin 133 
La tassa sull Ignoranza 


; >> (Folagrauima della Ditta editrica; 
Estrazione di Venezia dol 18 dicambreo 1857 


| f 
13 24 18 34 27 
Par le feste governative di Natale 0 capo 
d'anno, l'estrazioni del regio lotto segui 
rauno nelle duo settimane doi venerdì 23- 
SL dicembre, 

Il giuoco minuio si chiuderà nel merca- 
ledl alle ore 22, a la chiusura dell’estra- 


zione nel giovedì sauceussivo alle ore 18. 
Ciò a norma degli interessati. 








FABBRICA PANE 


di ENRICO CAUCIGIA 
UDINE — VIA VILLALIA ON. 24 — UDINE 
Questi muova fabbriga di pino fornissa 


a domicilio un escallsanta pane edi primi 


qualità o peso buonn, 
Lavorazione ottimi avenda 
pemlenze provetti lavorinti, 
Non sì accorda séonio alenuv ai rivon- 
ditori. 
Spacializà bisentti (Soiesi aliy Vanizlin) 
pur osterie, 


slo suo «di- 





AV ISO [HTERASSAATI 


—ttia 


Gahinetto Medica Macuelica 


La Sunusinbula Abma d'Ambeo 
DI È da conzantiti pur cpualitie)gue mio 
PEVRE LAMA ci lattia 0 dummude d'ittturvasi pat 
tievlari. J siguori che ies:darino sondare par 
uorrispundanzio ovo Burivuto, 86 gior ribislutitda i 
pui ocipali siutouti uul inalo Cily suitrono — 83 par 
domande d'affari, diclinravo ciù cho dosuluraito 44- 
paro, ed iuviaranno L. b iu lotteria raccomumduti 
9 cartolina-vaglia al professore Piatro d'Amico 
Viù Roma, pinto seconda UULUGNA, 

rovi Re A rta cri A pit che LT A 


ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in 4* pagina, 








st nl e _T__ _—_—___— — 0 - 90% 
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G. FERRUCCI - UDINE 


Orologerie - Oreficorio - Gioia 
ObgLit (_N 

D'ARGENTO N 
DILE 


AL 04 


Sla 


GROLIEI 
DI NIKET 
DELLO 

AL 30 % 


Unico Deposito per il Friuli 
delli Casa Eug. Bornand & C, St. Croix 


preiniata all'Esposizione di Ginevra 


LIBERO GRASSI 


Manifatture - Sartoria 
Via P. Cauciani — UDINE: — 6 Via Rialto: 
- ASSORTIMENTE. . |, 
Drapperie unzionali ed estere, druppi, fla- 
nelle, articoli novità pe» signora, ece. 
e? VESTITI. l 
confezionati e da contozionare Bi misura 
PIZZI, 


convenientissimi oc confezione uscurkta, 












Yestiti completi di lana garantita - 


confezionati 3U misura 
Tuire so. 

Impormenbili- Brovettati di pura lana 
naburtle, Igienici, eloganti, sanza griani 
da L, 22 in più. 

Maglio Igfoniclhe pura lana, alla naftalina 
de al catramo, Ruccomandate duile prin 
rie autorità meiliche. cai" 


dt 


sù 






NEGOZIO E LABORATORIO 
d'Orificarie, Arganterie ed Incisioni 


QUINTINO CONTI 


UDENE » Yia daolo Canciuni, DI « UDINE 
(Rimpetto il cato dol Maro) 


In questo negozio tvovasi un fravdo nysorti. 
monto di articoli dl'ovidlcoris ul argoantoria cioè : 
giada chi bavola, cwrs'iilimi, tazza, sasviai 
da cate, purea fiori, porta satvigttà, svestaices 
por surivoro, ggiuzgilli por Livttsiti, Jo, eee. - 

Articoli per regalo. 

Bi cgnguiszo quialumeuoi lavars d'oroliceria — 
riparazioni dl'ogui gynveo — timbri #1 inchio- 
stro wi a ceruiucua — iuizibli tv  morogrannzi 
su spiunlgiaat vgggatto 0 disssuo, 


Seni è 0% 


PREZZI NIPRISSIMI 
TTT 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANCESCO D'AGOSTINO 


suco a RR, Capofarri 


UDINE - Viu Cuvour, 8 + UDINE 


Questo negozio è fornito d'uno. . svaria- 
tissimo assorc'mento di cappelli delle pri. 
mario fabbriche Nazionali od Estere, d’as- 
solata novità; Ra 

In questi giovni arrivavono i cappelli 
delle privilegiata marche Valenza, Bisesti 
e C., Fratelli Albertini di Intra, Rose di 
Londra e Fabbrica Borsalino. 

Esclusiva vendita per Udine dei fmnoai 
cappelli R. W, Palmer and C., London, 


Non gì teme concorrenza alcuna 
nè per la qualità, uè per i prezzi. 


(ASMA VAIOMALE HULLI La! EAATITA 


con sodo in forlno - Fia l'ictro Micen, SS 


ST aeree ara e 


deenil] 


1004 





Ognuno con uno sola quota di L115 al musa, 
dopo vanti anni verrà somore a percagira una 
media annuale di pensione superiora alla samma 
totaio versata nel vantanalo, a eorutdo crea, Gra, 
quatbro, clespio spago, pi co iivat Muy prostsid 

pppia, tripla, quadrupla è quintupia, a : 

AL novonbris 157 contava gli 7,29) #usi 
per ipuotio LLSATA «son it csvpartatle slk Do i, di 3 3 L72I 
intra villi, gogimvartita sa dbaralo Nu, chagbo shli4 dk 
alla Hone e Lialin, i 

Là Uaisad Muopositi è DPesatiti Lu di cassiora, 

Si distcilali3:34 4) progUani nishioutgi ppeeetis. 

Riapprointmo milieiaio ino Uibns GIUSHID 
CESCHIULTL, ngonte dolta Mittu Fratetii "Puso. 
Litgi, Lilrvat. 

n pa a fim at Li AL 


i) \ Ì 1 Vel artiso 


NENTRITI 
NHL )i\ pnt 





| eseguise@ qualunque lavoro... 
con esaltezza € puntualità... 





Piazza. 
Patriarcato. 
Num. DL: 


UDINE 
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ORARIO FERROVIARIO 


o “og ia ilimento. Babolobico 



































'Purtonzò - Arrivi “> Partonza “ &erbgli di LUIGI PASQUALIS. FU GIUSESPE , 
IDA Udina À Venosta Da Venenia A Vafha* l Vittor io Veaeto) coni 
I ignori de ato » 
È B.'. E \ Bb, MAO |P 
Bo dé: 1180: 6 10,50 IE. 34. |, “Alta mala: Spett. Clientela, 
A 10,025 14:15 BO LIO. 455 | 
SR ANO scopo di i moglio corrispondere 4 alle ripotute | prove di ammirazione che a O, 880. 18.20 A. 17.05 Freni citi grigie fono, soegoe rogito 
ua: ii s 1730 CR M, DI, ; i” 
fg toccolgono ovunque i nostri magnifici lavori, abbiamo da oggi iniziata la lavo- hi 1700 NS Hr Ma i Do Fave ‘dini  Gbinosferiche, ‘e’ vintendo possibili sontagi, 
razione di on tipo extra dei nostri aaa n . . | gluhoe felicomernto nb bozeclo, 
Ro TI re a) a Uiai 3 Pontos. Da Portogr, sa dios -Un seme parfetto & garanzia presidi dé sicuro 
INGRARDIR PI £3 OGRAFICI l CA DO FA50 455 (Mi 405 1145 taecolto. — 24m, conscio veni, di dietrbia PPOVEntATA 
che, trattati con effetto di luce tutto speciale e ricavati anobio da vecchie n mal 24. M , 13.05, i; n) UM ERE 53.111 edera risultati soddisfi put, anco al. ups 
Lo ‘“d.nm- : "li "|. 11 I7 A . NL i [A . 
Ò conservate fotografle, mettinmo in sommercio completi di elegante passe-partoùi IR Mi dr. ISO, sarai di gong quasi fuipastical commercio, Quai però 
E filettato oro ed inquadryti ln Mpa Cages sai Portogr. > Da Portage 4 Cagucan all'Intanio alfavetone di questo seme, se la. stagione 
B ricchissima cornice di legno dorata [tft ga de e e 
De “Ri do. uo. Ca 1, 105 ‘Ti Gn i agiù ty soci reo sudo reccalto, può f@ssete certo, 
-. RE g dic. 1950 ‘PIER O. L 37 22.05 cli sara tei più infelici e sl piersuadert a pinprio apiose 
Di Questi nostri ingranditmenti rassomiglientissimi nl naturale ‘ad nasolutamento 88 |. ;_.. o i ‘che lelipaizzione del'Onoaa marcata è questione’ da 
finalita bili, ] IN Da Cosatàno a Spilidb,  Dta Spitimb. Ro fnasran fi nsofpeelersi, se atedl'attgivisto cel soia, canta dî cosfe- 
Iuaiterabili, costano: 5018 Li 8 34 3 “lol è Id ©’ 0,55 O, 7,55 8.9 | fe inte delli Acdncia nella Lita s0nfes imnrrice, des 
IRE ‘0, 9550 0, 755 33 osare delle i i fnteratri 
: bi 1a.380o o asso W ISIS 14 ra QU gisrele per prove doerd esseri supurione a qualsiasi 
i formano un quadro amagliantissimo, ‘treltacin uo volte più grande d'anno del Rf PO: Tidus 10.25 DO ITHO i# td , SOSIO: rea une decenhio, le “quitate ‘sì sussegnono 
a. | = I ' l th Lt 4 
n soliti ritratti formato visito) e grazie alla loro perfetta esecuzione ed all'intria- LD: Udine a Cividale | Da Civilalo a Udino Î' mina prapizie all'allevamento del fitugatlo, eppesciò 
sg. 000 loro valore coatituiscono il più Mo liceo ssa 0, 7105 ata die «buono, qualit di vena nen, patrio emergere che 
TM. 50" ‘ID; M LI ì PM robi evidenzi vuflte dubbie. Ma se vicissitudini 
S P L E AN H) fi D 0 f3 F G A LO O pal J RO STE art cel Kr a 10 “I a pa I acbboperic sebv besser quessto anita bussa rile 
0, I5Al 16.16 (1 10,45) ur È cagato, di hassana visuale dubita cho + semi soni 
per qualelaai ricorrenza di Nozze, Onomastici, Compleanni, Siramne, eco, 406, ‘AI, ENO. 2n.38 fr, d.A4 Ri,zg Jie eli buona fim > comttira tate chooro. vel, poro den ti 
{Rimettere l'importo assieme alla fotografia che si ritorna intatta ASIUN- Da Udine “a Pontebba Da Pontebba 2 {ll ‘mentre sarebbe negativa quello degli altri derehici i 
 R | «fetita: Qollit ; bieco di Grigine dehole è Lotito nel'auo eviluppò, non 
luni Lit. 1,60 por chi desidera il quadro “franco di porto a d'imballaggio). if 5.50 B.59 O. Ga da fi supera le mutazioni utrtoafaviche, incontra pus- 

- UNIONE, ARTISTICA RAFFAELLO Fia Ss. Lorenzo 21, Piano ii GENOVA + RR Do 429) - AL0a fi sibili contagio diflicilmente giungo n bozzolo.: 

anno Dm a TRO SPO. 10,95 DL paÈ RIPON © RUS 15, stu 17.00 Mi rivolge portino cata mia Spottaliie Clientela 
SO : sa MPT, toi a Spa DITA na ra È O. 17.53. 20500. IGGA: 19,40 meelttemebitie srell'avciso perciti uf guav dinga nei pro- 
N SPE LTL ASSO D. 18.37 oc 20,060" curarsi il seria, ramosenientali che fa confeziona di 
AE NE SR ‘REIT 4A | primo inarasia estintore, von soluzioni repeltate cut 
. di LEVE De Dee. Li Riva l da Trigata ‘ Ualina : sonfroalio migposconica è lasaro. dellouta, pazionte ki . 
r 4 ir i. — 10.7 CM. 2045 131 costoao, e afis in sangorata produzione accoppiata a 
LIO U a La El Se O Cb NI A E IL di 5 - i I << C3S'T'I T RE i in AL 542 DI AR i}, Ben 11.10 | buon rdorchto, amaro dl PE L'inprfiertr n riva” rt 
chit pr endossi solo, alUit=*oquo 60] il Solta. TO. 17.725. 0 20,400 Ma ho 12.55 | eompromette D'interatse eletl'ectfevatora. 
. Questo liquore accresce l'appetito, facilita la digestione è rinvigorisce l'organismo, {ML GI. 080 O. 10.40 LE | dica ciò per fuga, tspricittt, Gaesetagzinit doni che 
Di prepara è si venda dall'inventora ohimico-frmasiata {UTT(i3 {ANDE in Wi Suo Giorgio a Cervignano a "Privato : possa serbere cli resoda chest per l'aveesire. 
ha "Bo. Fagagna sd in LTaknn presso iu Fuiremaotii Fiustiolt, | 018 È ar: de | Luigi Pasqualls fu Giusagpe 
IT 14.40 14.40 0 | pprescatato in Uiliue dai P.iti'Girnedini 
CONSULTI INTERESSANTI je 0 «| srmmnzna 
DD. 550 8,25, 840 La ; 

Li, SONNANMETTLO CES ARE, figlio della colabre Chia- fe ue uri o i i 
roveggenta sonnambala ANNA 1 AMUECIO, dà tutti i giorni, con sue- ann sanare | È 
Gesso, tanto di prossnza che per co: isponlanza, consulti per aftael d'interessi TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE Ai pes dee oi 
particoleni au cui pi desideri ottinero rivelazioni e consigli che possuno dure dui Da Urline a S; Daete: | Da S, Daniela cusiio. | Mono . 

voni risultati oppure sapere ia muniora come la persona interessata deve con- 9 ati “oe MOVE gna Delo i in Da bi dato son 
tenersi in qualunque uffure sfavoravola di contrarietà 0 disinginni, coms pure SÈ 15h (0.55 13:55 83 15. 16 . 
| pet commereio, ricorehe, viagzi, impiozhi, sshisriminti ed altro che si possa pra 17.45 IO 5 5 47.30 BE 84 eta "venienza 
conoscere, B dà pura consulto par qualanus ra latbbt. n sa na AR 


Î signori cha desiderano. consaltara. per corcisponidenza, tanto dall Italia 
che dall'Estero, scriveranno lo domunda prinsipali she interessano e uniranno 
alla lattora un Vaglia portale di {u, 3 ÎIn miaziozi «di vaglia posspuo spedire. 
Al prezzo dentro lattora tauvo mmblutie, 

Dirigersi a (Off SATO D'AMICO Via Roma N? - ffolorna. 

mn __—_——————@ 
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BOCRGLIRIA 


Udine, vin Morcerio D 





Ta - Imi 


Ciline, «ih Mergorio È 








Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali Prodotti special di FRANCESCO MINISINI 


Specialità Farmaceutiche per lu Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali cd estere. 

Oggetti di gomma per È nidustria: tubi c lastre. 

Ammianto in cartoni, corda € filo. 

Articoli ortopedici + cinti erniari, biberons, pan- 
clere, ecc. ecc, 

Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 


Colori preparati in tubetti tanto ad olio - che 
all’acquerello. Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 

- qualità e, quantità di. color a campione. 

Oro, argento, alluminio ed alte metalli in foglie. 

Deposito candele di cera. 

Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 


__===z 





albuminata e sensibilizzata, arisiolipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 
sali minerali ece. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica /Voales & Moares di Londra. 





alimentazione del bestiame. 


Liquori — Conserve. assortite. 


spugne provenienti dall’ origine 


SPECIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 


